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TI TOLO I  

DI SPOSI ZI ONI  GENERALI  

  



CAPO I  –  DEONTOLOGI A PROFESSI ONALE  E  CAMPO DI  I NTERVENTO 

ART. 1 – La deontologia professionale è l’insiem e dei principi et ici che im pegnano gli iscritt i al 
r ispett o delle norm e generali e specifiche di com portam ento professionale. 
L’inosservanza dei precett i deontologici nuoce non solo al prest igio professionale dell’iscritt o e 
all’utente, m a sopratt utt o alla buona im m agine di tutt i gli esercent i la professione. 
 
ART. 2 – Le disposizioni del presente codice si app licano a tutt i i Ft (TdR) siano essi liberi 
professionist i o dipendent i di ent i pubblici e privat i. 

    

[   torna a ll' indice  ]  

   

TI TOLO I I  

COMPI TI  E  DOVERI  DEL  FT  ( Td R)  

   

CAPO I  –  DI GNI TA’ PROFESSI ONALE 
 
ART. 3 – I l Ft (TdR) esercita la propria professione con la finalità esclusiva del r ispett o delle 
persone um ane, indipendentem ente da valutazioni circa la nazionalità,  la razza, le idee 
polit iche, le condizioni sociali, il sesso e le preferenze sessuali, nel pieno r ispett o della 
personalità,  ident ità culturale e credo religioso dei pazient i e dei colleghi. 
 
ART. 4 – I l Ft (TdR) svolge la propria professione nel r ispett o dell’ordinam ento giuridico 
vigente, att enendosi r igorosam ente ai principi contenut i nel presente Codice Deontologico. 
 
ART. 5 – Anche al di fuori dell’esercizio professionale, il Ft (TdR) è tenuto sem pre ad osservare 
un com portam ento che sia m oralm ente ed et icam ente ir reprensibile. 

   

 

   

CAPO I I  –  SEGRETO PROFESSI ONALE 

ART. 6 – I l Ft (TdR) è tenuto a m antenere il segreto su tutt o ciò che gli viene confidato o che 
può conoscere in ragione della sua professione;  deve inolt re m antenere la m assim a 
riservatezza sulle prestazioni professionali effett uate o programm ate. E’ am m essa la 
r ivelazione solo ai responsabili della cura della persona a ssist ita, salvo specifica r ichiesta o 
autorizzazione dell’interessato o dei suoi legali rapp resentant i, prevent ivam ente inform at i sulle 
conseguenze o sull’opportunità o m eno della r ivelazione stessa. 
 
ART. 7 – I l Ft (TdR) è tenuto alla tutela della r iservatezza dei dat i personali e della 
docum entazione in suo possesso r iguardante la persona a ssist ita, anche se affidata a  codici o 
sistem i inform at ici. Nella t rasm issione di docum ent i relat ivi al paziente, il Ft (TdR) deve 
garant irne la m assim a riservatezza. 
 
ART. 8 – I l Ft (TdR) non deve diffondere not izie che possano consent ire l’ident ificazione della 



persona a ssist ita cui si rifer iscono. 
 
ART. 9 �  Al Ft (TdR) 

�

consent ito r ifer ire, in m odo tale da r ispett are l�anonim ato della persona 
assist ita,  il caso sott o il profilo clinico- terapeut ico, quando la sua descrizione sia ut ile per  
finalit � scient ifiche, didatt iche o di app rofondim ento culturale o professionale.  
Nella realizzazione di pubb licazioni scient ifiche, avent i per  ogg ett o o sservazioni relat ive ai 
singoli pazient i, il Ft (TdR) deve far  sì che quest i non siano ident ificabili. 
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CAPO I I I  �  CONDOTTA PROFESSI ONALE 

ART. 10 �  Al Ft (TdR) com pete la valutazione della persona a ssist ita a tt raverso l�anam nesi ed 
un esam e clinico funzionale. 
 
ART. 11 �  I l Ft (TdR) elabora e definisce autonom am ente o in collaborazione con alt re figure 
sanitarie il programm a terapeut ico-r iabilitat ivo. 
 
I l Ft (TdR) elabora il program m a terapeut ico- r iabilitat ivo in base alla valutazione e ffett uata. 
I nform a la persona a ssist ita sugli intervent i terapeut ici più opp ortuni e sugli eventuali effett i 
collaterali. Espone gli obiett ivi del t rat tam ento, stabilendo tem pi, m odalit � e verifica 
dell�intervento. Si rende disponibile a collaborare con i sanitari di f iducia del paziente. 
 
I l Ft (TdR) elabora il program m a terapeut ico- r iabilitat ivo in r ifer im ento alla diagnosi ed alla 
prescrizione m edica. Qualora r isult ino valutazioni discordant i, cam biam ent i del quadro clinico 
e/ o r isposte non coerent i durante il t ratt am ento, il Ft (TdR) 

�

tenuto ad inform are il m edico 
curante, collaborando a fornire e lem ent i ut ili sia per  un eventuale approfondim ento 
diagnost ico, che per  la definizione di un più app ropriato programm a terapeut ico. 

ART. 12 �  I l Ft (TdR) prat ica a utonom am ente att ivit � terapeut ica, verificando la r ispondenza 
delle m etodologie att uate agli obiett ivi di recupero funzionale programm at i. 
 
ART. 13 �  I l Ft (TdR) considera la prevenzione quale am bito prim ario di intervento. 
 
ART. 14 �  I l Ft (TdR) svolge att ivit � di consulenza.  
 
ART. 15 �  I l Ft (TdR) ha la responsabilit � dirett a delle procedure diagnost iche e terapeut iche 
che applica. 
 
ART. 16 �  I l Ft (TdR) deve r ispett are i lim it i e le responsabilit � del proprio am bito 
professionale, ed astenersi dall�affrontare la soluzione dei casi per  i quali non si r itenga 
sufficientem ente com petente. 
 
ART. 17 �  I l Ft (TdR) non deve diffondere not izie sanitarie att e a suscitare illusioni, speranze o 
infondat i t im ori. 
 
ART. 18 �  L�esercizio professionale deve essere anim ato da r igore m etodologico e r ispondere 
alle cont inue acquisizioni scient if iche inerent i il cam po di com petenza. 
 
I l Ft (TdR) ha il dovere di ut ilizzare m etodologie e  tecnologie la cui eff icacia e sicurezza siano 
state scient ificam ente validate da Societ � Scient ifiche. La scelta di prat iche non convenzionali 
deve avv enire nel r ispett o del decoro e della dignit � della professione ed esclusivam ente sott o 
dirett a ed esclusiva responsabilit � personale, previo consenso inform ato, scritt o, f irm ato e 



datato del paziente, e ferm o restando che qualsiasi terapia non convenzionale non deve 
sott rar re la persona a ssist ita a  specifici t ratt am ent i di com provata eff icacia. 
 
I l Ft (TdR) , qualora giunga a lla elaborazione di una propria procedura terapeut ica, ha il dovere 
di divulgarne e diffonderne i contenut i ed i r isultat i att raverso la pubb licazione su r iviste 
scient ifiche e / o professionali. 
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CAPO I V �  AGGI ORNAMENTO PROFESSI ONALE 

ART. 19 �  I l Ft (TdR) deve m antenere in ogni m om ento il pi � alto standard di conoscenze e di 
com petenze, im pegnandosi nell�am bito di una form azione perm anente ad adeguare il proprio 
sapere al progresso della r icerca scient ifica e professionale. 
 
ART. 27 �  I l Ft (TdR) non deve esprim ere giudizi o crit iche sull�operato di alt r i colleghi in 
presenza di utent i o com unque di est ranei e al di fuori degli organism i associat ivi  
 
ART. 28 �  I l Ft (TdR) che constat i gravi casi di scor rett ezza professionale nel com portam ento 
di alt ri colleghi, deve darne com unicazione all�Associazione o all�Ordine Professionale, la quale 
interverr� secondo i m odi previst i dal Titolo VI I .  
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CAPO V �  ONORARI O PROFESSI ONALE 

ART. 20 �  I l Ft (TdR) ha il dovere di farsi rem unerare per  le prestazioni svolte, in m isura 
adeguata a ll�im portanza dell�opera professionale nel r ispett o delle indicazioni fornite 
dall�Associazione o dall�Ordine Professionale, att raverso il tar iffar io. I l Ft (TdR) , in part icolari 
circostanze, pu� prestare gratuitam ente la sua opera, purché tale com portam ento non 
cost ituisca concorrenza sleale o illecito acc apar ram ento di clientela. 
 
ART. 21 �  L�onorario del Ft (TdR) deve essere conosciuto dal paziente prim a dell�inizio della 
cura. 
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TI TOLO I I I  

RAPPORTI  CON GLI  UTENTI  

    
CAPO I  �  OB BLI GHI  DEL  FT  ( Td R)  
 



ART. 22 �  I l Ft (TdR) deve condur re con com petenza e capacit � ogni t ratt am ento finalizzato a 
r ipr ist inare, m igliorare o m antenere la salute del paziente, dedicando a questo scopo tutt o il 
tem po necessario. 

CAPO I I  �  I NFORMAZI ONE  DEL  PAZI ENTE 
 
ART. 23 �  La persona a ssist ita, o colui che esercita la legale rapp resentanza sullo stesso, deve 
essere debitam ente inform ato su tutt i gli aspett i r iguardant i la terapia consigliata prim a di 
iniziare le cure. I n questo m odo egli avr� l� opp ortunit � di accett are o r ifiutare la proposta 
terapeut ica. 

CAPO I I I  �  DECLI NO DEL  MANDATO 
 
ART. 24 �  Quando per  ragioni professionali o personali,  il Ft (TdR) declina o sospende 
tem poraneam ente il m andato precedentem ente assunto, deve preoccuparsi di fornire tutt e le 
indicazioni necessarie per  il proseguim ento della terapia, anche contatt ando chi fosse a lui 
subent rato. 
 
Parim ent i,  

�

dovere del Ft (TdR) subent rante inform arsi presso il collega che abb ia declinato o  
sospeso il m andato circa le terapie in precedenza adott ate. 
 
ART. 25 �  Ove il Ft (TdR) constat i di non godere della fiducia da parte del paziente o dei suoi 
legali rapp resentant i pu� , con adeguato preavv iso, r inunciare a proseguire il t ratt am ento. Egli 
dovr� com unque garant ire il proseguim ento della tera pia fino alla sost ituzione da parte di un 
alt ro collega. 
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TI TOLO I V  

RAPPORTI  CON I  COLLEGHI  

ART. 26 �  I  rapp ort i t ra Ft (TdR) devono essere basat i sul reciproco r ispett o. Ogni cont rasto di 
opinioni deve essere affrontato secondo le regole di civilt � e di corret tezza. Ove r ichiesta, 
l� Associazione o l� Ordine Professionale deve intervenire nelle persone dei Dir igent i o dei 
Consiglier i,  per  concor rere a dir im ere le cont roversie, nonché fornire concreto app ogg io 
all� iscritt o che fosse ingiustam ente incolpato. 
   
ART. 27 �  I l Ft (TdR) non deve esprim ere giudizi o crit iche sull� operato di alt r i colleghi in 
presenza di utent i o com unque di est ranei e al di fuori degli organism i associat ivi  
 
ART. 28 �  I l Ft (TdR) che constat i gravi casi di scor rett ezza professionale nel com portam ento 
di alt ri colleghi, deve darne com unicazione all� Associazione o all� Ordine Professionale, la quale 
interverr� secondo i m odi previst i d al Titolo VI I . 
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TI TOLO V  



RAPPORTI  CON I  TERZI  

   
CAPO I  �  COL LABORAZI ONE  PROFESSI ONALE 

ART. 29 �  I l Ft (TdR) esercita la propria a tt iv it � professionale r is pett ando le alt re professioni 
sanitarie e collaborando con le stesse. 
I l Ft (TdR) non pu� , in nessun m odo, prestare qualsiasi form a di collaborazione con chi esercit i 
abusivam ente la professione. 

CAPO I I  �  PUBBLI CI TA’  

ART. 30 �  Al Ft (TdR) 
�

consent ita la pubb licit � professionale nelle m odalit � e nei term ini 
stabilit i dalla Legg e e dall�Associazione o dall�Ordine Professionale. 
   
ART. 31 �  Al Ft (TdR) non 

�

consent ita la pubb licizzazione di prodott i o alt ro che leda il decoro 
professionale. 

CAPO I I I  �  ESERCI ZI O ABUSI VO DEL LA PROFESSI ONE 

ART. 32 �  I l Ft (TdR), ove r iscont r i l�esercizio della professione da parte di figure non abilitate, 
ha il dovere di denunciare ogni abuso all�Associazione o all�Ordine Professionale. 
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TI TOLO VI  

RAPPORTI  CON I L  S.S.N. E  CON ENTI  PUB BLI CI  E  PRI VATI  

   
CAPO I  �  OSSERVANZA DEL  CODI CE  DEONTOLOGI CO 

ART. 33 �  Qualora t ra il Ft (TdR) che operi in regim e di dipendenza o alt ro regim e collaborat ivo 
con le st rutt ure del S.S.N. e con Ent i Pubb lici e Privat i,  e le m edesim e st rutt ure, insorgessero 
cont rast i in ordine alla gest ione del caso specifico a lui affidato, il Ft (TdR) 

�

tenuto a r ichiedere 
l� intervento della Associazione o dell�Ordine Professionale nell� interesse del paziente e  della 
propria sfera di autonom ia professionale. 
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TI TOLO VI I  

SANZI ONI  E  PROCEDI MENTI  DI SCI PLI NARI  

  
ART. 34 �  I l Ft (TdR) che violasse le norm e del presente Codice Deontologico 

�

sott oposto a 
procedim ento disciplinare secondo le m odalit � previste dal vigente Statuto.  



 


